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PARTE PRIMA: “NORME AMMINISTRATIVE”


1   OGGETTO DELL'APPALTO

L'Appalto   ha   per   oggetto   la   fornitura,   l'installazione   e   la   programmazione,   di attrezzature e macchinari occorrenti alla realizzazione ed installazione del sistema di videosorveglianza nel territorio comunale di Guardiagrele, nonché della predisposizione   delle infrastrutture  necessarie  per  il  collegamento  di  tutti  gli apparati.
Il tutto deve essere fornito chiavi in mano, funzionante e collaudato in ogni sua componente, nessuna esclusa.
Le modalità di esecuzione, le caratteristiche tecniche, gli standards tecnici e qualitativi,
sono dettagliati nella parte seconda “Norme Tecniche” del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
L’appaltatore ha inoltre precisi obblighi relativi all’assistenza e alla manutenzione del sistema, per un periodo di 24 mesi dalla data di collaudo.



2   TIPO DI APPALTO

Il presente appalto è regolato dalle norme del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture   in  attuazione   delle  direttive
2004/17/CE e 200/18/CE”  e successive modificazioni e integrazioni   e, per quanto non
espressamente previsto nelle predette fonti, dal Codice Civile.



3   IMPORTO A BASE DI GARA

L’importo complessivo  a base di gara della fornitura del sistema di videosorveglianza oggetto del presente appalto, compreso montaggio ed installazione,  ammonta a:
€  70.000,00 (Euro settantamila/00)  I.V.A. inclusa e ogni altro onere esclusi;




4   TERMINE DI CONSEGNA

Per tutte le forniture previste, ed in tutte le fasi, la Ditta si atterrà alle migliori regole d’arte e si uniformerà a quelle speciali prescrizioni che le saranno impartite dalla Committente.
La consegna si intende ultimata con la messa in funzione di tutto il materiale e di tutti gli
impianti e successivamente  alla sottoscrizione  del verbale di collaudo ed accettazione della fornitura.
Il tempo massimo per la consegna e la relativa posa in opera, completa, delle forniture oggetto del presente capitolato, è stabilito in giorni 80 (ottanta) naturali e continuativi, a  partire  dalla  data  dell’ordine  della  fornitura,  che  potrà  essere  dato  anche  in pendenza della stipula del contratto.



5   SUBAPPALTO

Il subappalto è disciplinato dall’articolo   118 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni  ed integrazioni,  ed   è ammesso  solo per lavori accessori  (scavi, plinti, opere murarie, ecc.).
In caso di subappalto, la Ditta è tenuta a presentare, esclusivamente in sede di offerta, una dichiarazione in proposito, specificando le lavorazioni che intende subappaltare.
Resta  inteso  che l’eventuale  affidamento  di prestazioni  in subappalto  o cottimo  non esonera in alcun modo l’Appaltatore dagli obblighi assunti con il presente Capitolato Speciale d’Appalto Fornitura, essendo esso l’unico e solo responsabile verso il Comune di Guardiagrele della fornitura in oggetto.
In caso di mancanza della predetta dichiarazione l’Amministrazione  aggiudicatrice non concederà alcuna autorizzazione al subappalto.


6   MODO DI  ESECUZIONE DELLE OPERE

Tutto il materiale oggetto della fornitura deve essere e si intende accettato solamente quando, a giudizio della Committente,  sarà riconosciuto  idoneo allo scopo e corrispondente alle specifiche tecniche fissate.
Tutta la fornitura dovrà essere installata in ogni sua parte, secondo il progetto guida e le indicazioni del presente CSA.
Nell’esecuzione della fornitura la Ditta assicura le migliori prescrizioni tecniche al fine di
eseguire la fornitura a perfetta regola d’arte nel pieno rispetto di tutte le condizioni e clausole   espresse   nel   presente   capitolato,   nelle   varie   disposizioni   di   legge   e regolamenti  di  rango  comunitario,  relativamente  alla  qualità  ed  alle  caratteristiche tecniche di sicurezza di tutte quanto  facenti parte della presente fornitura.
Per eventuali interventi connessi con impianti, dovranno in particolare essere osservate le  prescrizioni   inerenti  alla  legge  46/1990   e  successive   disposizioni   attuative   e modificative.
Si  applica   altresì   quanto   previsto   dal  Decreto   Legislativo   09/04/2008,   n.  81  e successive modificazioni ed integrazioni, riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
Il sistema dovrà rispondere  integralmente  ai disposti di cui al Decreto Legislativo ed  ai Provvedimenti del Garante sulla Privacy in merito agli impianti di videosorveglianza.



7   RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La Ditta aggiudicataria è l’esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela antinfortunistica e sociale degli addetti alla fornitura di cui al presente capitolato.
La Ditta dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti, nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci.
E’ fatto carico alla stessa di dare piena attuazione, nei riguardi del personale comunque
da lei dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di lavoro stabilito  per il personale  stesso.  L’impresa  aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze, venissero arrecati agli utenti, alle persone e alle cose, sia dei Comuni che di terzi, durante l’esecuzione del contratto, tenendo al riguardo espressamente sollevate l’ Amministrazione Comunale da ogni responsabilità ed onere, nessuno escluso.

8   MATERIALI

Tutto il materiale impiegato dovrà essere nuovo di fabbrica, di prima qualità, privo di difetti intrinseci e rispondente all’uso cui è destinato.


9   VARIAZIONI PROGETTUALI

La  ditta    concorrente  dovrà  attenersi  alle  soluzioni  progettuali  ed  alle  scelte  che risultano  dagli elaborati  di progetto,  in particolare  per quanto  riguarda  lo schema  di sistema e le specifiche qualitative e prestazionali.




10 VARIAZIONI SULLA FORNITURA

La Committente si riserva di procedere, qualora ricorressero i presupposti di fatto e di legge, ad ordinare variazioni in corso d’opera della fornitura, in aumento o diminuzione, nel  limite   del  20%  dell’importo   contrattuale   originario   alle  medesime   condizioni contrattuali originarie, senza che la Ditta appaltatrice possa eccepire eccezioni.



11 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Sono da intendersi  completamente  a carico della Ditta aggiudicataria  tutti i seguenti oneri ed obblighi:

•  la fornitura delle opere provvisionali, dei mezzi d'opera, delle attrezzature e del personale, comune e specializzato,  necessario per il trasporto, lo scarico di materiali, l’installazione,  la programmazione  e l'esecuzione  di tutti i lavori previsti e/o necessari, senza esclusione alcuna;
•   l'allontanamento ed il corretto conferimento  dei materiali di risulta, imballaggi, ecc.;
•   le prove che la Committente ordini in ogni tempo in riferimento ai materiali impiegati o da impiegare;
•   l'osservanza delle disposizioni di legge sulle assunzioni obbligatorie degli invalidi;
•   la  presentazione   di  una  dettagliata   relazione  da  cui  risulti  l’allestimento   e  il mantenimento di tutte le opere che garantiscano, durante la fornitura e l’installazione, la sicurezza del proprio personale, nonché di terzi.
•   il  ripristino  mediante  pulizia  e  verniciatura  dove  necessari,  di  manufatti,  infissi,
pavimenti,  facciate,  o  quant'altro  sia  stato  accidentalmente  sporcato  o danneggiato durante la fornitura, le installazioni e le messe in funzione;
•   la presentazione  di idonea polizza assicurativa  aziendale,  contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso delle attività, con un massimale minimo di € 1.000.000,00;
•   si intendono normalmente  compresi tutti gli oneri per l’adattamento  alle condizioni dei siti e dei locali individuati per l’esecuzione della fornitura prevista.


12 DANNI PROVOCATI DA CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Si  considerano  danni  provocati  da  cause  di  forza  maggiore  quelli  effettivamente provocati da cause imprevedibili e per i quali l'Appaltatore non abbia omesso le normali cautele atte ad evitarli.
I danni che l'Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore devono essere denunciati all'Amministrazione  Comunale competente entro cinque giorni dall'inizio del loro manifestarsi.



13 GARANZIA E MANUTENZIONE

L'Impresa  aggiudicataria  si assume  l'obbligo  di garantire  tutte le forniture,  sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento,  per un periodo  minimo  di 36 mesi  a decorrere  dalla  data  del  verbale  di collaudo  della fornitura.
 Entro il termine di garanzia la ditta è obbligata a riparare e/o sostituire gratuitamente, per     ripristinare  le  originarie  condizioni,  tutte  quelle  parti  di  impianto  che  dovessero risultare viziate, sempreché  non dipendenti da danni volontari o da cattivo uso. L’impresa aggiudicataria si impegna in tal caso ad effettuare, a propria cura e spese la manutenzione   necessaria   ad  assicurare   il  regolare  funzionamento   della  fornitura nonché tutte le sostituzioni necessarie ad eliminare difetti, imperfezioni, difformità entro i termini indicati nella Parte Seconda “Specifiche Tecniche” del presente CSA.
In mancanza,   la Committente può fare eseguire ad altra Ditta i lavori necessari per eliminare difetti, guasti o imperfezioni addebitandone l'importo a spese della Ditta aggiudicataria, eventualmente a carico totale o parziale della cauzione definitiva.


14 CAUZIONI

La cauzione provvisoria, deve essere costituita nella misura del 2% dell'importo complessivo a base di gara. La cauzione definitiva, deve essere costituita prima della stipula del contratto ed è stabilita nella misura del 10% (dieci per cento) dell'importo di aggiudicazione. Si richiama l’articolo 113 del D. Lgs. 163/2006.
Sia la cauzione provvisoria sia la cauzione definitiva possono essere costituite a mezzo polizza  fidejussoria  o  fidejussione  bancaria  presso  Istituti  legalmente  autorizzati  ed emesse a favore del Comune di Legnago.

La cauzione definitiva:
•     dovrà  avere     validità  pari  al  periodo  di  garanzia   di  24  mesi  (ad  avvenuta approvazione   del  collaudo  la  cauzione  sarà  svincolata  nella  misura  del  50%.  Il rimanente 50% sarà svincolato al termine del periodo di garanzia;
•    dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione  di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
•   deve essere tempestivamente reintegrata qualora in corso d’opera essa sia stata parzialmente o totalmente incamerata  dall’Amministrazione  aggiudicatrice.


15 MODALITA’ E CONDIZIONI DI PAGAMENTO

L’ Amministrazione Comunale di Guardiagrele provvederà al pagamento del corrispettivo contrattuale in 2 Stati Avanzamento Lavori, così suddivisi:

- 	SAL  1 pari  al 60% dell’’importo contrattuale alla messa in opera delle principali apparecchiature (telecamere, encoder, armadi)
·  SAL 2 pari al 30% dell’importo alla messa in funzione dell’impianto;
·  il restante 10 % a 60 giorni dal collaudo delle opere.



16 DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’INVARIABILITA’ DEI PREZZI

La fornitura in oggetto è remunerata interamente a corpo.
I prezzi offerti si intendono “chiavi in mano” per merce consegnata “franco varie destinazioni previste”, compresi di ogni onere di installazione, messa in funzione, programmazione e collaudo.
I prezzi indicati in sede di offerta sono da ritenersi pertanto compresi di tutte le spese di
carico, scarico, trasporto, montaggio, attivazione, programmazione, manodopera e quant'altro necessario a garantire la realizzazione a regola d'arte.
I prezzi in base al quale saranno pagate le forniture sono fissi ed invariabili, non riconoscendosi alcuna revisione degli stessi.
Nei prezzi netti di contratto  sono compresi  e compensati  sia tutti gli obblighi e oneri generali e speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che, se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali  nell'esecuzione  delle forniture e nel complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare le forniture  compiute in ogni loro parte e nei termini assegnati.


17 PENALI

L’ordine  di fornitura  pervenuto  all’aggiudicatario  costituisce  obbligazione  contrattuale. Dalla data dell’ordine della fornitura decorre il termine assegnato per l’esecuzione della fornitura stessa.
Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione  della fornitura complessiva,   la Committente
applicherà una penale di € 100,00 (Euro cento/00), fatto salvo il diritto al risarcimento degli eventuali ulteriori danni.
Ai fini del calcolo del ritardo, la mancanza anche di un solo componente del sistema, o
porzione di esso, è da considerare come fornitura incompleta e pertanto soggetta all’applicazione delle penali.
Ove il ritardo nella consegna, nell’installazione e nella messa in funzione della fornitura superi  i  30  giorni,  è  facoltà  della  Committente  di  avvalersi  della  disposizione  del successivo art. 19.


Si applicherà una penale anche in caso di ritardi nell’esecuzione del servizio di manutenzione  e riparazione durante il periodo di garanzia e precisamente  una penale di € 150,00 (Euro centocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo nei tempi di intervento/risoluzione.
Le penali si applicano mediante ritenuta sul primo pagamento utile al verificarsi della contestazione o rivalendosi sulla cauzione definitiva.
Qualora,  a seguito di ritardo imputabile  alla ditta aggiudicataria  dell’appalto,  si
dovesse incorrere nella revoca, con conseguente obbligo di restituzione del contributo regionale, la ditta verserà al Comune di Legnago, a titolo risarcitorio, una somma pari al contributo regionale da questi ottenuto,   maggiorata degli interessi legali maturati.


18 CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di eseguire, nel corso dell’esecuzione della fornitura tutte le verifiche (nessuna esclusa) giudicate utili a suo insindacabile giudizio.

Per  l’attuazione   delle  verifiche   suddette   l’  Amministrazione   ha  anche  facoltà  di procedere,   alla   presenza   della   Ditta   che   sarà   preventivamente   avvisata,   allo smontaggio  del  materiale  fornito,  nonché  di far effettuare  tutte  le necessarie  prove presso terzi specializzati,  restando tutti gli oneri derivanti dalle menzionate verifiche a carico dell'Appaltatore, qualora vengano accertate irregolarità, anche se lievi.
Qualora l'Amministrazione riscontri che i materiali adoperati e le apparecchiature fornite
non  rispondano  ai  requisiti  previsti  o  alle  funzionalità  di  capitolato,  ne  ordinerà  la immediata sostituzione, pena la non collaudabilità dell’impianto.



19 COLLAUDO

Dopo l'ultimazione della fornitura si provvederà entro 30 giorni al collaudo dell’intero impianto.
Con il collaudo dovrà essere accertato che le attrezzature impiegate,  l’esecuzione e la
funzionalità,  siano in tutto corrispondenti  a quanto precisato nel presente capitolato e negli elaborati progettuali, tenuto conto di eventuali migliorie proposte nella relazione tecnica di offerta.
Il collaudo verrà effettuato alla presenza di un incaricato designato dall'impresa aggiudicataria;   la  mancata  partecipazione  del  rappresentante   dell'impresa aggiudicataria   al  collaudo   determina   l'automatica   acquiescenza   dell'impresa   alle risultanze del collaudo come da relativo verbale.
In caso di collaudo con esito negativo, salva l'applicazione della penalità di cui al precedente art. 16,  l'impresa aggiudicataria deve provvedere, nel termine massimo di
30 giorni, ad effettuare la sostituzione degli apparati e del materiale fornito, o di parti di esso, o comunque ad effettuare tutte le modifiche di adattamento e migliorie necessarie a garantire il pieno rispetto delle caratteristiche previste dal contratto e alla completa eliminazione  dei  vizi  ed  irregolarità,  sempre  che  trattasi  di  vizi  o  difetti  eliminabili; altrimenti deve provvedere ad effettuare la sostituzione degli apparati e del materiale fornito, senza oneri per il Committente.
Non si darà esito positivo al collaudo anche in assenza di uno solo dei componenti,
servizi o funzionalità richieste dal presente CSA e di quelli migliorativi proposti nella relazione tecnica di offerta.



20 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Committente ha facoltà di risolvere il contratto di diritto ex art. 1456 del codice civile mediante semplice lettera raccomandata senza bisogno di messa in mora, nei seguenti casi:

A)   frode nella esecuzione delle forniture;
B)   inosservanza  delle disposizione  del Capitolato  relative alle modalità e ai tempi di esecuzione delle forniture;
C)   inosservanza  accertata  delle norme di legge sulla prevenzione  degli infortuni,  la
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori;
D)   subappalto non autorizzato o cessione anche parziale del contratto;
E)   ritardo nella ultimazione della fornitura superiore a 30 giorni naturali e successivi decorrenti dalla data dell’ordine della fornitura;


Nell'ipotesi   di  risoluzione   contrattuale,   l’Amministrazione   Comunale  oltre all'applicazione   delle  penalità  quando  previste,  procederà  all'incameramento   della cauzione  prestata,  salvo  il  diritto  al  risarcimento  degli  eventuali  ulteriori  danni  ed eventuale segnalazione alle autorità competenti.



21 TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI

La Ditta assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati eventualmente all’Amministrazione e a terzi in dipendenza di manchevolezze o trascuratezza sull’esecuzione degli adempimenti assunti con il presente Capitolato.



22 FORO COMPETENTE

Nell’ipotesi di contenzioso fra le parti, l'Amministrazione Comunale, sentita l'Impresa, assume nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione scritta, una proposta di accordo bonario.
Qualora non si proceda all'accordo bonario, la definizione delle controversie relative all’esecuzione  del contratto è deferita al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di L’Aquila.



    23 SPESE

Tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto di appalto di fornitura, nessuna esclusa od eccettuata, comprese le spese per le imposte di bollo e di registro sono  a carico della ditta aggiudicataria.






24 TRATTAMENTO DATI PERSONALI

L'Impresa è Responsabile del trattamento dei dati personali dell’ Amministrazione Comunale di Guardiagrele, dei quali venga eventualmente a conoscenza nel corso dell'esecuzione  del  presente  contratto.  Analogamente,  l’  Amministrazione  è responsabile  per i dati personali  della Ditta appaltatrice.    Tali dati   potranno  essere utilizzati   esclusivamente   per  le  finalità   strettamente   connesse   all'esecuzione   del presente contratto.
Per l’Amministrazione Comunale di Guardiagrele il Responsabile del trattamento dei dati è il Comandante del Corpo di Polizia Locale.


25 OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE                                          

L'Impresa è tenuta ad osservare le disposizioni derivanti dalla Legge 6 novembre 2012 n.190 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’ illegalità nella pubblica amministrazione, in merito alla libertà negoziale del dipendente pubblico per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto di lavoro al fine di eliminare la convenienza di accordi fraudolenti. A tal fine l’impresa compilerà apposito campo del modello allegato 1 Busta A, punto 26, dichiarando di non avere situazioni di incompatibilità che la escluderebbero dalla procedura o che la renderebbero nulla, e successivamente accettando come condizione contrattuale le disposizioni derivanti dal codice di comportamento dei dipendenti del comune di Guardiagrele (art. 54, comma 5, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001) approvato con delibera di Giunta Comunale n. 2 del 10/01/2014, di cui l’Impresa sarà tenuta all’osservanza per quanto di competenza. 
 

[bookmark: 1_Premessa]PARTE SECONDA: "NORME TECNICHE"


1 PREMESSA


Il Comune di Guardiagrele ha particolarmente a cuore il tema della sicurezza urbana tesa al recupero della cultura della legalità. A tal fine, è intenzione dell’Amministrazione Comunale intensificare le azioni finalizzate a contrastare quell’ampio spettro di fenomeni che turbano la civile convivenza, minano la libertà degli operatori economici o che attengano a quei comportamenti a “rischio” che limitano l’utilizzo degli spazi pubblici e che rendono pericoloso il contesto degli stessi (danneggiamenti, atti di vandalismo e simili).


Si vuole, pertanto, implementare un sistema teso al controllo e alla prevenzione di tali fenomeni, andando ad incidere maggiormente su quelle Aree del territorio cittadino che sono state ritenute cruciali.


Il sistema di videosorveglianza che si intende realizzare dovrà costituire una risposta concreta al problema dell’”insicurezza pubblica” finalizzata a garantire e tutelare la libertà economica e l’attrattività del territorio.



2 [bookmark: 2_Scopo_del_documento]SCOPO DEL DOCUMENTO


Il presente documento costituisce il Capitolato Tecnico relativo alla realizzazione del Sistema Integrato di Videosorveglianza e Controllo Territoriale del Comune di Guardiagrele.



[bookmark: 2.1_Generalità]2.1   GENERALITA’

L’ Amministrazione intende dunque realizzare un impianto di sicurezza integrato per le aree specifiche che saranno di seguito descritte nel dettaglio.


Sono state individuate 10 zone nelle quali installare altrettante postazioni di videosorveglianza, con telecamere IP che permettano di monitorare costantemente il flusso veicolare in entrata ed in uscita dal centro cittadino.


Le postazioni sono le seguenti:


1 – Incrocio Via Anello – Strada Marrucina – Via Gramsci 
2 – Porta San Giovanni
3 – Largo Brigata Maiella
4 – Via Orientale (altezza isola ecologica) e parcheggio Orientale
5 – Incrocio Discesa del Torrione – Via Orientale – Via Occidentale – Via Grele
6 – Largo Garibaldi 
7 – Porta San Giacomo
8 – Via Neviera
9 – Via Fontuccia
10 – Piazza San Francesco        
Per la realizzazione del progetto l’Amministrazione intende avvalersi di una primaria ditta del settore, a cui affidare la realizzazione dell’intero sistema.

In particolare la Ditta dovrà curare:


· la fornitura, l’installazione, la configurazione hardware/software e l’avviamento dell’intero Sistema;

· lo start-up dell’impianto e le necessarie operazioni di verifica per poter collaudare e rendere operativo il Sistema con la massima efficienza e rispettando i requisiti richiesti dall’Amministrazione

· l’addestramento del personale dell’Amministrazione preposto all’utilizzo del Sistema.

Il presente documento fornisce un’indicazione dei principali materiali da prevedere e dei lavori da eseguire, fornendo le informazioni necessarie per formulare un’offerta tecnico-economica.

Le caratteristiche tecniche e funzionali, descritte nel presente documento, sono da intendersi come requisiti minimi a cui la Ditta dovrà attenersi e che possono essere integrati con proposte migliorative.

Compito della Ditta proponente sarà quindi offrire una soluzione progettuale realizzativa, in grado di rispondere alle esigenze minime esposte dall’Amministrazione e di garantire i massimi livelli di prestazioni, sicurezza ed affidabilità.

Vista la complessità del progetto, viene richiesto un sopralluogo obbligatorio sui siti di interesse al fine di valutare i dettagli necessari sia in termini di materiali sia in termini di opere, per la messa in esercizio del sistema.

Il presente documento contiene inoltre la descrizione generale degli obiettivi imposti, dell’architettura selezionata, delle caratteristiche degli apparati e del software di videosorveglianza richiesto.

La proposta della Ditta dovrà essere elaborata con particolare attenzione alle problematiche di flessibilità, modularità ed espandibilità.



[bookmark: 3_Descrizione_Generale_del_Sistema]3    DESCRIZIONE GENERALE DEL SISTEMA


Il sistema di video sorveglianza ipotizzato richiede un’infrastruttura di trasporto dati, al momento non esistente, che sia in grado di mettere in rete le telecamere, il video server, garantendo una banda dati adeguata allo scopo.
A causa della scarsa disponibilità di risorse di rete, tale infrastruttura sarà realizzata utilizzando collegamenti radio (di seguito anche link wireless) in tecnologia Hiperlan (Frequenze banda ISM su frequenze dei 5,4 GHZ), in modalità punto-punto o punto-multipunto, che permetteranno di raggiungere i siti remoti da quelli definiti come centri stella di area (solo raccolta dati). 

Il numero dei siti interessati al monitoraggio e ripresa e quindi delle telecamere, è stato ottimizzato sulla base delle esigenze territoriali e prevede un numero minimo di 10 (dieci) siti.




La sensoristica di campo come descritto in seguito, è costituita da tre tipologie di elementi: Telecamere Brandeggiabili (B), Telecamere Fisse (F), Telecamere Fisse con Illuminatore Infrarosso (F-IR).

La Ditta proponente potrà offrire come elementi migliorativi del progetto, secondo quanto previsto nel Disciplinare di Gara, una o più telecamere e/o uno o più siti di monitoraggio/ripresa opzionali di seguito descritti.



Il numero minimo delle telecamere è stato fissato e descritto nella tabella seguente, mentre l’orientamento e l’ubicazione saranno da concordare con l’Amministrazione in sede di sopralluogo.


	  INCROCIO VIA ANELLO
	n° 2 telecamere fisse

	PORTA SAN GIOVANNI
	n° 2 telecamere fisse

	  LARGO BRIGATA MAIELLA
	n° 1 telecamera fissa e
n° 1 telecamera brandeggiabile

	  VIA ORIENTALE 
  PARCHEGGIO ORIENTALE
	n° 2 telecamere fisse 
n° 1 telecamera brandeggiabile

	  DISCESA DEL TORRIONE 
	n° 3 telecamere fisse

	  LARGO GARIBALDI 
	n° 1 telecamera brandeggiabile

	  PORTA SAN GIACOMO 
	n° 1 telecamera fissa

	  VIA DELLA NEVIERA
	n° 1 telecamera fissa	
n° 1 telecamera brandeggiabile

	  VIA FONTUCCIA 
	n° 1 telecamera fissa	

	  PIAZZA S. FRANCESCO
	n° 1 telecamera brandeggiabile






[bookmark: 3.1_Rete_di_Trasmissione_Dati]3.1	RETE DI TRASMISSIONE DATI


Il sistema di video Sorveglianza si dovrà basare su un'architettura di rete IP che permetterà la connessione tra gli apparati di campo e la Centrale Operativa.

L’infrastruttura di rete del sistema dedicata al trasporto dati delle  immagini digitali di videosorveglianza, dovrà essere affidabile e scalabile, sia in termini di servizi futuri da poter aggiungere, sia in termini di ampliamento di telecamere da potervi collegare. Dovrà inoltre essere eventualmente ridondata e configurata in modo da consentire una visione fluida delle immagini ottimizzando la banda necessaria, in funzione delle caratteristiche delle telecamere e della topologia della rete di trasporto.



I dati trasportati nei tratti di rete wireless devono essere crittografati in accordo a quanto richiesto dal Garante della Privacy nel “Provvedimento in Materia di Videosorveglianza”  del 08/04/10 (paragrafo 3.3.1 comma T) sull’utilizzo di reti pubbliche e connessioni wireless.

3.1.1 [bookmark: 3.1.1_Elementi_Rete_di_Trasmissione_Wire]ELEMENTI RETE DI TRASMISSIONE WIRELESS


Gli apparati radio costituenti le tratte di collegamento wireless, dovranno avere, pena l’esclusione, i seguenti requisiti minimi:

· Banda di frequenza operativa: 5.47-5.725 GHz
· Antenna Access Unit settoriale: guadagno 17 dBi, apertura 120° piano orizzontale, 6° verticale
· Antenna Subscriber Unit pannellare integrata: guadagno 21 dBi, apertura 10,5° piano orizzontale ,10,5° verticale
· Architettura outdoor con elevate prestazioni ed affidabilità
· Modulazioni supportate OFDM: BPSK, QPSK, 16 QAM, 64 QAM
· Interfaccia dati Ethernet 10/100BaseT (RJ-45) IEEE 802.3
· Supporto VLAN
· Data rate in funzione del dimensionamento
· Sicurezza WEP (Wired Equivalent Privacy) elevata a 128 bit; scrambling; controllo dell'autorizzazione basato sull'indirizzo MAC
· Diagnostica completa sull’apparato tramite LED
· Diagnostica remota integrata per ridurre al minimo le attività di manutenzione IEEE 802.11a, IEEE 802.3
· Transmit Power Control (ATPC) per facilitare l'installazione ed ottenere la trasmissione
· Tecnologia radio: Orthogonal Frequency Division Multiplexing (OFDM)
· Funzionamento operativo possibile anche in condizioni di parziale Non Line of Sight (NLOS)
· Range di temperatura degli apparati radio installati in esterno: da -40°C a +55° C
· Grado di protezione dagli agenti atmosferici: IP67
· BER: migliore di 10 E -5
· Subscriber Unit configurabili singolarmente nel CIR e MIR (step di 128Kbit)
· Subscriber Unit configurabili singolarmente ed in maniera asimmetrica nella capacità dati in Downlink ed Uplink
· Supporto del Forward Error-Correction (FEC)
· Conformità agli standard IEEE 802.3 CSMA/CD
· Supporto delle VLAN basato su IEEE 802.1q
· Supporto del Dynamic Frequency Selection (DFS)
· Funzioni programmabili di filtraggio degli utenti in base all’indirizzo IP o dei protocolli dati
· Management attraverso protocollo SNMP o Telnet
· Conformità alle vigenti norme tecniche Europee ETSI EN 301 753 ed ETSI EN 301 021






[bookmark: 3.2_Rete_di_Alimentazione_Elettrica]3.2    RETE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA



Le installazioni dovranno provvedere anche collegamento all’alimentazione elettrica, realizzando le opere necessarie per l’allacciamento al punto di fornitura reso disponibile dall’Amministrazione. I siti di videosorveglianza dovranno essere alimentati elettricamente mediante la posa di cavo antifiamma di dimensioni adeguate, li dove possibile anche all’interno delle tubazioni dell’impianto della illuminazione pubblica esistente.
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A monte della linea di alimentazione, possibilmente all’interno degli armadi stradali esistenti (sezionatori), dovrà essere installato un interruttore differenziale automatico di adeguata taratura per la protezione della stessa linea di alimentazione Telecamere e Apparati Radio.
Sarà possibile fissare le Telecamere ai pali della pubblica illuminazione, ove  presenti.

Tutte le telecamere dovranno essere complete di staffa da palo ed alimentatore; se si dovesse rendere necessario o non possibile fissare la staffa ai pali della pubblica illuminazione esistente, dovrà essere prevista la fornitura in opera di un palo specifico.

Lì dove necessario, la soluzione dovrà quindi essere corredata da armadi di contenimento degli apparati/cassettine da palo IP 56, eventuali pali e plinti.




[bookmark: 3.2.1_Scavi,_Rinterri_e_Trasporti]3.2.1  SCAVI, RINTERRI E  TRASPORTI



Il presente paragrafo descrive le prescrizioni cui la Ditta dovrà attenersi per l’esecuzione degli scavi, dei rinterri e dei trasporti.
Le  operazioni  di  scavo,  di  posa  delle  tubazioni  e  le  opere  di  riempimento  e  di  ripristino

seguiranno le prescrizioni previste dalle normative generali in vigore e quanto prescritto dall’Amministrazione, che fornirà i permessi necessari.
La Ditta dovrà farsi carico dei lavori scavo, di sgombro, di trasporto e smaltimento del materiale di risulta, adoperando mezzi ed impianti riconosciuti dall’Amministrazione.
Gli scavi di fondazione per i plinti necessari, dovranno presentare pareti a piombo, mentre in fondo e in superficie dovranno perfettamente orizzontali o con leggera pendenza li dove necessario per il deflusso delle acque.
Per quanto riguarda i pozzetti sul suolo pubblico, il numero e le dimensioni di questi dovranno essere limitati al minimo indispensabile, in relazione alle esigenze tecniche di installazione. I pozzetti impiegati dovranno essere di tipo monolitico in calcestruzzo, calcolati per carichi stradali di prima categoria. La pavimentazione soprastante la copertura dei pozzetti, deve essere uguale a quella del suolo pubblico circostante ed a filo con essa.
Il passo dei pozzetti dovrà essere stabilito in base alle caratteristiche planimetriche e altimetriche del percorso e alle condizioni di infilaggio.
In corrispondenza di cambi di direzione dovrà essere posato un pozzetto nel vertice dell’angolo.

3.3 [bookmark: 3.3_Centrale_Operativa_del_Sistema_di_Vi]CENTRALE OPERATIVA DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA



La Centrale Operativa per la gestione e supervisione dell’impianto, è ubicata nella sede della Polizia Municipale sita alla via Occidentale n° 62, in una stanza individuata dall’Amministrazione, visionabile durante il sopralluogo obbligatorio. 


All’interno della Centrale Operativa saranno definite due zone:



· Una zona adibita a Sala Apparati dove verranno istallati i rack ed i server;



· Una  zona  adibita a  Sala  Controllo  dove  verrà	istallata  la  postazione di  gestione  e visualizzazione.



3.3.1 [bookmark: 3.3.1_Sala_Controllo]SALA CONTROLLO


La sala di controllo sarà dotata di strumentazioni e apparecchiature che dovranno essere integrabili con successive realizzazioni (fino a 60 telecamere) e conformi alla normativa in materia di privacy.
Per la visualizzazione del sistema sarà utilizzato il pc esistente con relativo monitor in dotazione, l’offerente dovrà valutare l’idoneità dell’hardware e del software esistenti, le eventuali modifiche e/o upgrades da fare, ricompresi nell’offerta proposta.

Tutti gli accessi sia all’interno della Sala di Controllo che da Remoto dovranno essere garantiti ai soli operatori preposti ed autorizzati, che dovranno essere in grado di visualizzare e gestire le immagini provenienti dalle telecamere istallate sul territorio.
Accesso in remoto deve altresì essere consentito all’adiacente Stazione dei Carabinieri di Guardiagrele, sita in Via Occidentale n° 64




3.3.2 [bookmark: 3.3.2_Sala_Apparati]SALA APPARATI



Gli apparati server che rappresentano il cuore del sistema ed eventualmente anche gli apparati client di accesso e visualizzazione, dovranno essere installati nella porzione della Sala Operativa individuata come Sala Apparati.

Il dimensionamento del server e della relativa memoria deve consentire una registrazione in Full- HD conforme in termini di legge pari a 7 giorni per 24 ore e presentare le seguenti caratteristiche minime:


· processore Intel Core I7
· Hard disk da almeno 2 terabytes
· 8 GB di memoria DDR3
· sistema operativo Windows Server 2008 R2 64 bit;


Dovranno altresì essere forniti i seguenti apparati:

· 1 UPS e relative batterie per la continuità elettrica dell’intero sistema di concentrazione, dimensionato per garantire almeno 30 minuti di autonomia;
· Switch di rete Ethernet Gigabit;
· Rack opportunamente allestito, cablato e alimentato.



Sarà cura della Ditta offerente verificare lo stato attuale degli impianti elettrici presso  i locali di destinazione della Sala Apparati e della Sala Controllo e verificare e valutare il sistema e gli apparati già esistenti da riutilizzare, se ritenuti idonei.




3.3.3 [bookmark: 3.3.3_Caratteristiche_del_Sistema_Applic]CARATTERISTICHE DEL SISTEMA APPLICATIVO


Il software di videosorveglianza ed il video-server dovranno essere dimensionati in modo tale da essere in grado di acquisire, in contemporanea, tutti i flussi provenienti dalle telecamere, che vengono convogliati nel sistema rispettando i seguenti requisiti minimi:
· Dimensionamento per supportare l'archiviazione di almeno 30 flussi video
· Gestione telecamere camere di differenti produttori, piattaforma aperta;
· Possibilità di scalabilità per collegare fino a 60 telecamere;
· Live View fino a 30 o più FPS;
· Gestione dei flussi video con algoritmo di compressione MJPEG/MPEG4/H264;
· Funzionalità di NVR;
· Supporto di microsoft Windows 7 Professional e Microsoft Windows Server;
· Compatibilità certificata con le periferiche video selezionate;
· Discovery automatico delle telecamere;
· Ottimizzazione di utilizzo di banda;
· Compatibilità con gli standard ONVIF e PSIA;
· Open API/SDK per integrazione con applicazioni di terze parti;
· Funzionalità di WEB Client;
· Funzionalità di Mobile Client e supporto di viewer per smartphone;
· Integrazione con video analisi;
· Supporto canali audio Full-Duplex;
· Privacy masking;
· Video Motion Detection integrato e Ricerca del Motion nell’immagine registrata;

· Esportazione immagini e/o video in formato JPEG, AVI con audio, WAV e formati di database nativo con visualizzatore stand-alone, crittografia dei dati e log di esportazione,
· note dell'utente e stampa di report con immagini;
· Gestione controlli e selezione preset per telecamere PTZ;
· Gestione impostazioni per gli eventi e loro notifiche;
· Gestione e controllo da remoto del sistema;


Durante le fasi di ricerca e visualizzazione live delle immagini provenienti dalle telecamere periferiche, il sistema deve essere in grado di proseguire autonomamente con la registrazione delle immagini catturate sui sistemi della sala apparati, e non devono verificarsi temporanei congelamenti di immagini o interferenze nei processi avviati.




3.4 [bookmark: 3.4_Elementi_di_Campo] ELEMENTI DI CAMPO




3.4.1 [bookmark: 3.4.1_Telecamere_fisse][image: ]TELECAMERE FISSE



La tipologia di telecamere fisse fornite dalla Ditta dovrà possedere, pena l’esclusione, le seguenti caratteristiche tecniche minime:
· Sensore con matrice attiva con un numero di pixel non inferiore a 2048x1536 (3MP);

· Sensore megapixel Progressive Scan;

· Lente varifocale con funzioni di diaframma automatico;

· Wide Dynamic Range;

· Funzionalità per riprese diurne e notturne con capacità di fornire immagini con luminosità fino a 0,6 lux in modalità giorno e 0,08 lux in modalità notte;
· Porta Ethernet 10BASE-T/100BASE-TX;

· Supporto Power over Ethernet conformemente allo standard IEEE 802.3af;

· Alloggiamento in metallo;

· Microfono incorporato;

· Ingresso Line In / Uscita Line Out;

· Supporto Audio full duplex;

· Supporto formati di compressione AAC, G.711 o G.726;

· Memoria video per il salvataggio delle immagini pre- e post- allarme;

· Slot per schede SD/SDHC utilizzabile per ampliare la memoria video locale;

· Scheda di Memoria da almeno 32GB per archiviazione in locale di sicurezza;

· Ingresso digitale per gli allarmi ed uscita digitale;


· Attivazione Funzione di gestione degli eventi incorporata nel caso venga rilevato un tentativo di manomissione, un movimento o suono, oppure l'esaurimento della memoria;
· Notifica remota in caso di eventi con possibilità di caricare le immagini / attivare un'uscita

/ avviare la registrazione sull'unità di memorizzazione locale;

· Capacità di sovrapposizione di testo sulle immagini, comprese la data e l'ora sincronizzate tramite il server NTP;
· Possibilità di applicare un’immagine grafica sovrapposta e inserire una privacy mask nel flusso video;
· Regolazione a distanza della messa a fuoco dall'interfaccia web;

· Accesso alla telecamera e al contenuto protetto mediante autenticazione HTTPS, SSL/TLS e IEEE802.1X;
· Supporto filtri per gli indirizzi IP;

· Possibilità di impostare almeno tre diversi livelli di password;

· Web server incorporato che consente di creare video ed eseguire operazioni di configurazione tramite un browser Web standard che supporti http;
· Supporto API aperte e pubblicate per l’integrazione di applicazioni di terze parti;

· Conformità allo standard video di rete definito dall’organizzazione ONVIF;

· Capacità idonea per il riconoscimento targhe.




3.4.2 [bookmark: 3.4.2_Telecamere_brandeggiabili][image: ]TELECAMERE BRANDEGGIABILI





La tipologia di telecamere brandeggiabili fornite dalla Ditta dovrà possedere, pena l’esclusione, le seguenti caratteristiche tecniche minime:
· Sensore con matrice attiva con un numero di pixel non inferiore a 4CIF;

· Sensore Progressive Scan;

· Zoom ottico 18x;

· Supporto riprese diurne e notturne con Sensore in grado di produrre immagini in condizioni di scarsa illuminazione fino a 0,5 lux durante le ore diurne e 0,01 lux durante quelle notturne;
· Custodia interamente in metallo;

· Temperature di esercizio comprese tra -20 °C e +50 °C;

· Classe di protezione certificata IP 66;



· Rotazione a 360° e inclinazione fino a 180°, con velocità di rotazione e inclinazione comprese tra 0,2° e 200°/sec;
· Funzionalità di inversione automatica per seguire un oggetto o una persona in movimento, indipendentemente dalla direzione in cui avviene il movimento;
· Porta Ethernet 10BASE-T/100BASE-TX

· Supporto High Power over Ethernet in conformità allo standard IEEE 802.3at;

· Capacità di trasmettere contemporaneamente flussi video Motion JPEG e H.264;

· Buffer video per il salvataggio delle immagini pre- e post-allarme;

· Slot per schede SD/SDHC per la memorizzazione locale dei video;

· Scheda di Memoria da almeno 32GB per archiviazione in locale di sicurezza;

· Possibilità di applicare un’immagine grafica sovrapposta;

· Possibilità di inserire nel flusso video almeno 4 privacy mask configurabili dinamicamente.

· Accesso alla telecamera e al contenuto protetto mediante autenticazione HTTPS, SSL/TLS e IEEE802.1X;
· Supporto filtri per gli indirizzi IP;

· Possibilità di impostare almeno tre diversi livelli di password.

· Web server incorporato che consente di creare video ed effettuare operazioni di configurazione tramite un browser Web standard che supporti http.
· Supporto API aperte e pubblicate per l’integrazione di applicazioni di terze parti;

· Conformità allo standard video di rete definito dall’organizzazione ONVIF;

· Capacità idonea per il riconoscimento targhe.


3.4.3 [bookmark: 3.4.3_Illuminatori][image: ]ILLUMINATORI



Per le telecamere delle aree non sufficientemente illuminate dal sistema di pubblica illuminazione, la Ditta dovrà fornire in opera, pena  l’esclusione, un sistema di illuminazione infrarosso per la visione notturna a distanza, con le seguenti caratteristiche tecniche minime:


· Angolo tra 120 e 180 gradi.

· Raggio di 16 metri a 120 gradi e 11 metri a 180 gradi.


[bookmark: 3.5___Cartelli_indicatori]3.5   CARTELLI INDICATORI



La Ditta dovrà fornire in opera, un numero non inferiore a 15 cartelli metallici da esterno, in lamiera scatolata per attacco a palo, del tipo “Città di Guardiagrele - AREA VIDEOSORVEGLIATA - Registrazione effettuata da POLIZIA MUNICIPALE per fini di Attività Istituzionali - Art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003)”.
La dimensione dei cartelli dovrà essere almeno pari a 40x40cm.






[bookmark: 4___Servizi]4   SERVIZI


La fornitura del Sistema descritto nei paragrafi precedenti è da intendersi in opera, ovvero “chiavi in mano” e dovrà comprendere dunque i seguenti Servizi:

· Progettazione Esecutiva e Produzione della relativa documentazione;

· Installazione, configurazione hardware/software di tutti gli apparati proposti; Servizi relativi agli impianti, alla posa dei pali e alle opere edili previste;

· Addestramento del personale dell’Amministrazione preposto all’utilizzo del Sistema.

· Avviamento dell’intero Sistema; Operazioni di verifica rendere operativo il Sistema con la massima efficienza e rispettando i requisiti dell’Amministrazione;

· Produzione della documentazione di Collaudo, Collaudo finale ed Accettazione del sistema;



[bookmark: 5___Progettazione_Esecutiva]  5  PROGETTAZIONE ESECUTIVA



A partire dall'aggiudicazione dell'appalto, decorrente dalla data dell’ordine  impartito dal responsabile del procedimento, la Ditta aggiudicataria avrà 30 (trenta) giorni solari per la presentazione del progetto esecutivo che verrà verificato dalla Amministrazione prima dell’inizio dell’Esecuzione dei lavori.
La Ditta si obbliga ad elaborare, direttamente o a mezzo di professionisti abilitati indicati in sede di offerta, il progetto esecutivo dell'Intervento secondo i tempi e le indicazioni contenute nel presente capitolato e come risultanti dall'offerta prodotta.
Ai fini della redazione della progettazione, la Ditta si obbliga ad eseguire, facendosi carico dei relativi oneri, tutti gli studi e le indagini che si rendessero necessarie a supporto del progetto, e ad adottare tutti i criteri e le integrazioni previste dalle norme, oltre quelle eventualmente richieste dal Responsabile del Procedimento, affinché il progetto risulti conforme al vigente quadro normativo, dotato di tutti elementi necessari per acquisire le eventuali autorizzazioni e nulla osta.

La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre effettuare una puntuale ricognizione dello stato dei luoghi. Nel valutare il progetto e l’offerta da trasmettere, dovrà altresì verificare il riutilizzo dell’impianto e delle attrezzature esistenti.

Resta inteso che, nell'ambito della predisposizione degli eventuali adeguamenti del Progetto Esecutivo, la Ditta aggiudicataria avrà la facoltà di sottoporre all’Amministrazione modifiche (varianti, complementi, opzioni, etc.) e/o integrazioni che siano ritenute necessarie per la migliore funzionalità dell'opera. Tali varianti non potranno essere adottate e realizzate se non previa approvazione dell’Amministrazione e degli Enti preposti al rilascio delle necessarie autorizzazioni e/o pareri, fermo restando il tipo e la localizzazione delle telecamere collegate,  le specifiche funzionali minime descritte in precedenza.


[bookmark: 6_Esecuzione_dei_Lavori]6   ESECUZIONE DEI LAVORI

Oltre agli oneri specificati nel presente capitolato, la Ditta aggiudicataria dovrà utilizzare per l’esecuzione di tutte le operazioni necessarie all’implementazione del Sistema, attrezzature adeguate e proprio personale qualificato.
In particolare viene richiesta l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi, alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi, nonché il pagamento dei contributi a carico dei datori di lavoro, come gli assegni familiari e le indennità ai richiamati alle armi e l’osservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, la Ditta si obbliga ad applicare integralmente ai propri dipendenti tutte le norme e condizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.
I suddetti obblighi vincolano la Ditta, anche se non sia aderente alle associazioni sindacali e receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, della struttura o dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente paragrafo, accertata dalla Amministrazione o ad essa segnalata dall’ispettorato del lavoro, l’Amministrazione medesima comunicherà all’impresa e all’ispettorato del lavoro l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati destinando le somme così accantonate a garanzia dell’inadempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando l’ispettorato del lavoro non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.


Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, a titolo risarcimento danni. Sulle somme detratte non saranno, a qualsiasi titolo, corrisposti interessi.

7   ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE


Terminata la fornitura in opera del sistema, è previsto l’addestramento del personale che prenderà in carico la gestione e l’amministrazione del sistema e successivamente l’addestramento degli operatori di Polizia Municipale.
In particolare la Ditta dovrà provvedere all’addestramento degli operatori che saranno individuati dall’Amministrazione e dal Comando Polizia Municipale di Guardiagrele.
L’addestramento    degli    operatori    dovrà    essere    effettuato    presso    la    sede    stabilita

dall’Amministrazione.

La proposta di Addestramento non potrà ad ogni modo essere inferiore a quanto segue:

· definizione ruolo e responsabilità Amministratore di Sistema;

· descrizione delle funzionalità, modalità operative ed addestramento all’uso del sistema;

· utilizzo interfaccia utente e funzionalità generali del sistema;

· configurazione del sistema: telecamere, registratore, allarmi, etc.;

· gestione utenti, gruppi, profili, policy di sistema;

· gestione, archiviazione ed esportazione dei filmati su unità rimovibili.

· interazione autonoma ed efficace con il sistema;



Proposte migliorative saranno valutate secondo quanto descritto dal Bando di Gara.




[bookmark: 8___Avviamento_del_Sistema]8  AVVIAMENTO  DEL SISTEMA

La Ditta aggiudicataria dovrà assistere l’Amministrazione nella fase di avvio del servizio. Tale fase avrà luogo una volta terminato l’Addestramento del Personale e prima del collaudo finale e dell’accettazione del sistema.
La Ditta dovrà provvedere all’assistenza diretta agli operatori per il periodo di tempo necessario all’attivazione definitiva del sistema, all’addestramento sul lavoro e al supporto per la soluzione delle varie problematiche che si dovessero presentare all’uso del sistema.





9 [bookmark: 9_Documentazione_Tecnica]DOCUMENTAZIONE TECNICA


La Ditta partecipante dovrà includere nella proposta tecnica pena l’esclusione:

I. la rappresentazione grafica e la descrizione dell’architettura ipotizzata
II. i datasheetsts del produttore per ogni singolo apparato proposto in fornitura (originale e traduzione in Italiano se in diversa lingua)
III. certificato di conformità CE per ogni singolo apparato proposto in fornitura
IV. il piano di implementazione delle attività
V. il computo metrico con le sole quantità proposte, sia per i prodotti che per i   servizi
Tutti gli elaborati dovranno essere consegnati in triplice copia cartacea e triplice copia elettronica su supporto DVD.




10 [bookmark: 10__Documentazione_di_Collaudo_ed_Accett]DOCUMENTAZIONE DEL COLLAUDO ED ACCETTAZIONE DEL SISTEMA


Ai fini dell’Accettazione del Sistema da parte dell’Amministrazione, conseguente al Collaudo positivo da parte del RUP o di un soggetto diverso, la Ditta aggiudicataria dovrà produrre le Certificazioni richieste in termini di legge e tutta la documentazione utile per il Collaudo.

La Ditta dovrà infine produrre un documento di verifica puntale per le diverse funzionalità da riscontrare ed ulteriori elaborati richiesti li dove non già prodotti in fase di progettazione esecutiva. Tutti gli elaborati dovranno essere consegnati in triplice copia cartacea e triplice copia elettronica su supporto DVD.


11 [bookmark: 11__Garanzia]GARANZIA

La Ditta offerente dovrà compilare pena l’esclusione, una  proposta esauriente e dettagliata dell’offerta di garanzia per l’intero Sistema di Videosorveglianza indicandone la durata. Tale proposta dovrà essere esplicitata per l’intero Sistema di Videosorveglianza in tutte le componenti fornite e non potrà essere inferiore a 3 anni dall’Accettazione del Sistema.
Il suddetto termine temporale è oggetto di punteggio da proposte migliorative presentate in opzione in sede di offerta.
Le  proposte  migliorative  saranno  valutate  secondo  quanto  descritto  dal  Bando  di  Gara.







12 [bookmark: 12__Termine_di_esecuzione]TERMINE DI ESECUZIONE

Il tempo massimo per la fornitura e la posa del sistema di videosorveglianza, completo di apparati di trasmissione e di supporto, componenti hardware e componenti software e punti di ripresa collegati alla centrale Operativa, è stabilito in giorni 80 (ottanta). 
I giorni si intendono naturali, successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna, compreso anche quelli di andamento stagionale, sfavorevole nella misura delle normali previsioni. L’ultimazione dei lavori deve coincidere con la messa in servizio dell’intero sistema e successivamente alla data del certificato di regolare esecuzione. Nessun fatto od avvenimento potrà essere addotto a giustificazione di eventuali ritardi rispetto ai termini suindicati, tuttavia il Comune di Guardiagrele, previa tempestiva domanda del fornitore, potrà concedere una proroga per la consegna, ove le ragioni prospettate rivestano carattere di forza maggiore. Tale facoltà non costituisce, tuttavia, per la ditta, un diritto. I controlli della quantità, della qualità,  della  conformità e della  messa in opera, secondo i requisiti imposti, saranno   effettuati dal personale preposto del Comune, che seguirà le fasi dello svolgimento dei lavori e delle  forniture.
L’accettazione della merce non solleva l’appaltatore dalle responsabilità in ordine ai vizi apparenti ed occulti della merce non immediatamente rilevati.



13 [bookmark: 13_Condizioni_generali]CONDIZIONI GENERALI



Le ditte partecipanti dovranno attentamente valutare tutte le condizioni, situazioni e circostanze che si renderanno necessarie per garantire la perfetta realizzazione e funzionalità di quanto richiesto, in riferimento alle indicazioni fornite nel presente Capitolato Tecnico e nel Bando di Gara, tenendo conto di tutti gli oneri necessari per consegnare perfettamente funzionanti ed operative le apparecchiature in questione (software, hardware, licenze d’uso, software applicativo e sistema operativo, telecamere, armadi locali a terra e/o a parete, fornitura e posa in opera di fibra ottica, ponti Wireless, pali, tralicci, staffe, canaline, cavi, scavi, ispezioni percorsi vie cavo, opere murarie, utilizzo mezzi speciali, realizzazioni linee alimentazione, dai punti di fornitura ai punti di utilizzo, smaltimento imballaggi, messa a punto e prove del sistema, collaudo in loco, garanzie, manutenzione degli impianti, etc.).
In particolare, oltre alle forniture hardware e software, che dovranno tassativamente rispettare le caratteristiche minime sopra descritte, pena l’esclusione, si dovranno accuratamente considerare tutti gli oneri ed interventi accessori, indispensabili per l’installazione delle telecamere (tipo di palo, tipo di basamento, tipo di staffe, tipo di armadio, attrezzature di supporto, metodi di ancoraggio etc.), i collegamenti video/alimentazione (tipo di canalina, percorribilità cavidotti, etc.), l’alimentazione apparecchiature (distanza dal punto di fornitura energia, etc.) il posizionamento dei dispositivi e strumentazione di supporto (minimizzazione dell’impatto ambientale degli apparati con riduzione degli ingombri e colorazione idonea con il punto di installazione, etc.), la visibilità tra i vari punti della rete Wireless e comunque quant’altro utile per la realizzazione della prestazione a regola d’arte.
L’offerente deve realizzare il punto di alimentazione elettrica per ogni singola apparecchiatura del sistema, da attingersi presso gli impianti elettrici degli edifici/proprietà pubblici, sui quali verranno installate le apparecchiature o da interruttori, appositamente predisposti dal gestore della rete elettrica locale, in prossimità dell’apparecchiatura installata. Le ditte partecipanti dovranno attentamente studiare la realizzazione della rete Wireless, verificando la visibilità tra i vari punti (singole postazioni, telecamere, centrale Operativa, etc.) e, conseguentemente, dimensionare, adeguatamente, le apparecchiature di trasmissione ed i relativi supporti (pali, tralicci etc.), al fine di garantire qualità ed efficienza del sistema di Videosorveglianza. Per l’installazione dei supporti relativi agli apparati di trasmissione, da posizionarsi su strutture e/o coperture/facciate di edifici pubblici e privati (indicati dal Comune), si dovranno attentamente considerare le condizioni statiche e  l’impatto  ambientale.  Pertanto  dovranno  essere  garantite  la  massima  stabilità  e  sicurezza dell’installazione proposta.


Tutti gli impianti eseguiti dovranno essere realizzati a regola d’arte e dovranno essere prodotte le certificazioni previste dalla vigente normativa in materia e la documentazione as-built.
Tutte le informazioni, i comandi del software applicativo di gestione, dei controlli/impostazione delle

telecamere, i libretti di istruzione e quant’altro fornito in forma cartacea o digitale, dovranno tassativamente essere in lingua italiana.
Prima    della    formulazione    dell’offerta,    ogni    ditta    partecipante    dovrà    effettuare

obbligatoriamente un sopralluogo in tutte le aree, proprietà ed edifici interessate dal sistema di videosorveglianza, e rilasciare apposita dichiarazione che attesti di aver ricevuto tutte le informazioni e dati necessari per la corretta elaborazione dell’offerta, e di aver visionato i siti. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta, altresì, dalla stazione appaltante.




14   OFFERTE MIGLIORATIVE

E’ lasciata alle aziende partecipanti la facoltà di proporre la soluzione di progetto ritenuta   più idonea in funzione delle esigenze espresse, della morfologia del territorio e delle tecnologie disponibili. E’ richiesta una piena rispondenza alle caratteristiche minime illustrate. 
Eventuali variazioni di maggior pregio tecnologico o riferite a servizi e/o prodotti aggiuntivi (ad esempio ulteriori installazioni stradali e per il controllo degli edifici pubblici, punti di accesso wifi gratuiti per i cittadini e qualsiasi altra miglioria) saranno valutate ai fini del punteggio totale.
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